
LA FONDAZIONE ROTARY 
CELEBRIAMO 100 ANNI DI IMPEGNO NEL “FARE DEL BENE NEL MONDO”



La missione della Fondazione Rotary del 
Rotary International è di consentire ai 
Rotariani di promuovere la comprensione 
internazionale, la buona volontà e la 
pace nel mondo grazie al miglioramento 
della salute, sostegno all’istruzione e 
alleviamento della povertà.
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Celebriamo 100 anni di successi!

Celebriamo tutto ciò che abbiamo fatto pensando  
a tutto quello che possiamo realizzare – con te!
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Quando Arch Klumph, Presidente del Rotary, propose nel 1917 che il 
Rotary creasse un fondo di dotazione con lo scopo di “fare del bene nel 
mondo”, è probabile che siano stati in pochi, fra i presenti in quella sala 
congressi di Atlanta, a ricordarsi di queste parole. Come si usava a quei 
tempi, Arch parlò per circa 40 minuti, dedicandosi soprattutto alla 
guerra che allora infuriava in Europa. 

Fortunatamente, però, la sua idea colpì l’attenzione del Rotary Club 
di Kansas City, Missouri, USA, che donò 26,50 dollari “da depositarsi 
nel Fondo di dotazione proposto dal Presidente Klumph”. Quel piccolo 
contributo – circa 536 dollari di oggi – non stimolò l’arrivo di altre 
donazioni, ma servì per istituire un fondo di dotazione. E costituì per 
Arch Klumph una missione che lo avrebbe impegnato per tutta la vita: 
costruire una potente forza per fare del bene – quella che nel 1928 
diventò ufficialmente la Fondazione Rotary.

Durante la Grande depressione e la Seconda guerra mondiale, i 
Rotariani furono impegnati a tenere a galla le proprie attività e 
contribuire allo sforzo bellico. Eppure, quando morì Paul Harris,  
il fondatore del Rotary, nel 1947, alla Fondazione Rotary arrivarono 
contributi in suo onore per 1,3 milioni di dollari. Finalmente erano 
disponibili le risorse per calare la visione di Arch Klumph nella realtà;  
e partì la prima classe di Rotary Scholar, per studiare all’estero ed 
essere testimoni di buona volontà per i propri paesi.



Nei 70 anni trascorsi da allora, la Fondazione Rotary è cresciuta di 
gran lunga sia per risorse che nei programmi. Si è estesa a raggiungere 
tutte le parti del mondo e ha allargato la sua portata a includere 
progetti grandi e piccoli indirizzati ai problemi più pressanti – il tutto 
reso possibile dalla crescente generosità dei Rotariani. L’aumento 
delle risorse finanziarie ha consentito alla nostra Fondazione di 
definire progetti più vasti e di maggiore impatto – dai programmi di 
alfabetizzazione per interi paesi in via di sviluppo alla preparazione 
degli edificatori e negoziatori di pace di domani, fino a contribuire a 
portare la polio sull’orlo dell’eradicazione.

Una volta, Arch Klumph ha osservato che “la Fondazione Rotary non 
serve a costruire monumenti di mattoni e pietra”. Nella sua visione, 
invece, c’era un’entità capace di crescere e di evolversi, alimentata dal 
sostegno e dalla partecipazione attiva di tutti i Rotariani. Per tutto il 
2016/2017, i Rotariani celebreranno in tutto il mondo la visione di Arch 
Klumph e le tante migliaia di Rotariani che l’hanno tradotta in realtà.

“Quando diciamo che la nostra 
Fondazione Rotary salva e 
trasforma vite umane, non c’è 
alcuna esagerazione. È ciò che 
accade nelle comunità di ogni 
parte del mondo. Succede  
da 100 anni e continua ad 
accadere oggi”. 
– Kalyan Banerjee, Presidente 
della Fondazione Rotary 
2016/2017



PolioPlus: uno sforzo 
storico per eradicare 
una malattia

Quando i leader del Rotary cominciarono a pensare a come 
commemorare il 75° anniversario del Rotary International, 
trassero spunto dall’Anno internazionale del bambino 
del 1979 per lanciare una campagna contro una malattia 
dell’infanzia. Fin dal principio, i leader del Rotary fecero 
dell’eradicazione della polio una priorità. 

L’idea si inseriva bene nelle tradizioni del Rotary. Già dai 
primissimi tempi, i Rotariani si erano prodigati in aiuto ai 
bambini disabili. La prima sovvenzione della Fondazione 
Rotary fu per la Società internazionale per i bambini 
disabili, e da sempre in tutto il mondo i club sostengono 
un’ampia gamma di progetti di riabilitazione.

La vaccinazione antipolio era interessante anche per ragioni 
pratiche. Due vaccini, sicuri ed efficaci, avevano già ridotto 
l’incidenza della malattia in gran parte del mondo. Il costo 
dei vaccini era abbordabile ed esistevano i metodi per la 
somministrazione. I dirigenti del Rotary si entusiasmarono 
all’idea di combattere la malattia.

Molti dei soci, però, non condivisero subito l’entusiasmo dei 
leader. Temevano che un simile sforzo avrebbe indebolito 
l’autonomia dei club e tolto qualcosa agli altri progetti. 
Scettica era anche la comunità internazionale degli 
operatori di pubblica sanità. L’Organizzazione Mondiale 
della Sanità respinse, inizialmente, gli approcci del Rotary, 
ricordando le altisonanti promesse non mantenute di tante 
altre ben intenzionate organizzazioni.



“Il Rotary, in particolare, ha 
ispirato il mio personale impegno 
per giungere all’eradicazione 
[della polio]. … Il mondo non 
sarebbe arrivato dov’è oggi senza 
il Rotary, e senza il Rotary non 
arriverà dove deve andare”. 
– Bill Gates

“Da più di una generazione, il 
Rotary è alla guida degli sforzi di 
eradicazione della polio”. 
– Time magazine, 24 luglio 2015

“Grazie a PolioPlus, il mondo ha 
scoperto il Rotary, e i Rotariani 
hanno scoperto se stessi”. 
– Kalyan Banerjee, Presidente 
della Fondazione Rotary 
2016/2017

Ma le obiezioni svanirono quando furono i Rotariani ad accettare la sfida, 
raccogliendo 247 milioni di dollari in appena tre anni. E i soci si recarono 
in forze nei Paesi polioendemici, contribuendo a promuovere Giornate 
d’immunizzazione nazionali (NID) e a portare il prezioso vaccino a milioni  
di bambini. 

Negli anni, il Rotary e i suoi partner hanno trovato molti ostacoli; conflitti 
armati, resistenze politiche e preoccupazioni hanno rallentato i progressi.  
Ma i Rotariani non si sono arresi e hanno fatto leva sui loro rapporti con i 
leader politici e religiosi per far proseguire le campagne di immunizzazione.

I partner del Rotary 
nell’Iniziativa Globale per 
l’Eradicazione della Polio 
(GPEI) hanno imparato 
a rispettare e apprezzare 
la determinazione e la 
leadership del Rotary. Una 
a una, nazioni e poi intere 
regioni geografiche sono 
state certificate come libere 
dalla polio. Il Rotary ha 
preso il suo posto sulla scena 
mondiale, non più visto come 
una serie di piccoli club di 
servizio locale ma come 
un’organizzazione dinamica, 
ferma e determinata a 
realizzare la promessa di un 
mondo libero dalla polio.
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CRONOLOGIA DELL’ERADICAZIONE DELLA POLIO

1979 Il Rotary lancia un progetto per vaccinare contro la polio oltre sei milioni di bambini nelle Filippine.

1985 Il Rotary International lancia PolioPlus, impegnandosi a raccogliere 120 milioni di dollari. 

1988 I soci del Rotary raccolgono oltre 247 milioni di dollari per PolioPlus, più del doppio dell’obiettivo iniziale. 

  L’Assemblea Mondiale della Sanità approva una risoluzione per l’eradicazione della polio, che era endemica in 125 Paesi e colpiva 
350.000 bambini ogni anno. 

  Lancio dell’Iniziativa globale per l’eradicazione della polio (GPEI), con in testa l’Organizzazione Mondiale della Sanità, l’UNICEF,  
i Centri per il Controllo e la Prevenzione delle malattie degli Stati Uniti e il Rotary International. 

1994 L’emisfero occidentale viene dichiarato libero dalla polio. 

1996 L’incidenza dei casi segnalati di polio è scesa dell’85 per cento rispetto al 1988.

2000 La regione pacifica occidentale, dall’Australia alla Cina, viene dichiarata libera dalla polio.

2003 La Fondazione Rotary raccoglie 119 milioni fra i Rotariani in una campagna di 12 mesi.

2006  Il numero di Paesi in cui la polio è endemica si riduce a quattro (Afghanistan, India, Nigeria, Pakistan); è il più basso di tutta  
la storia.

2009  La Fondazione Bill & Melinda Gates si impegna per 355 milioni di 
dollari, lanciando al Rotary la Sfida da 200 milioni di dollari.

2014  La regione dell’Asia sudorientale, che comprende l’India e ospita un 
quarto della popolazione del mondo, è certificata come esente dalla 
polio, dopo tre anni interi senza nuovi casi da poliovirus selvatico. 

2015  La Nigeria viene rimossa dalla lista dei Paesi in cui la polio è 
endemica, ove restano solo Afghanistan e Pakistan. 

  Solo 74 nuovi casi di polio dovuti al poliovirus selvatico sono 
segnalati nel corso dell’anno.

2016  Nei precedenti 30 anni, il Rotary aveva contribuito oltre 1,5 miliardi 
di dollari per la vaccinazione di più di 2,5 miliardi di bambini contro 
la polio, e aveva collaborato all’appello per ottenere contributi per 
7,2 miliardi dagli Stati donatori. 
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L’azione umanitaria: 
mirata, sostenibile  
ed efficace

Oltre un secolo fa, il Rotary diede avvio alla sua missione di 
servizio con piccoli progetti rivolti ai bisogni locali. Oggi, 
i 35.000 Rotary club di tutto il mondo continuano questa 
tradizione nelle comunità in cui si trovano. Ma le crescenti 
risorse messe a disposizione dalla Fondazione Rotary hanno 
spinto i Rotariani a raccogliere sfide più grandi, fare progetti 
più ambiziosi e aprirsi a prospettive più ampie. 

Oggi, le sovvenzioni globali della Fondazione Rotary 
sostengono progetti sostenibili ad alto impatto e dagli 
obiettivi misurabili in sei aree d’intervento. Ciascuna di 
queste aree ha una sua propria ricca storia di sostegno e 
servizio rotariano. Ma nel tempo i progetti sono diventati 
più grossi e i loro risultati più duraturi. Dove un tempo un 
club poteva realizzare un pozzo per poi andarsene, oggi i 
club installano interi sistemi di fornitura di acqua potabile 
e strutture igienico-sanitarie, insegnando agli abitanti del 
posto come curarne la manutenzione.

Nel 2014/2015, la Fondazione Rotary ha erogato 1.078 
sovvenzioni globali per un totale di 68,7 milioni di dollari 
con un incremento del 24 per cento rispetto all’anno 
precedente.



Lotta contro le malattie

In tema di lotta alle malattie, PolioPlus non solo ha fatto crescere il sapere 
del Rotary, ma ha anche realizzato valide strutture. Quando il virus Ebola 
ha colpito l’Africa Occidentale nel 2014, la Nigeria ha utilizzato la rete di 
sorveglianza antipolio per bloccare il contagio. Operatori sanitari e strutture 
di pronto soccorso hanno usato le reti antipolio per distribuire vaccini contro 
altre malattie e zanzariere da letto impregnate di insetticidi come difesa 
contro la malaria, nonché per raggiungere le popolazioni colpite da disastri 
naturali.

Dalle banche del sangue ai centri di diagnosi tumorale ai campi sanitari in aree 
remote, i progetti realizzati grazie alle sovvenzioni globali della Fondazione 
assicurano a migliaia di persone una vita più lunga e più sana. In Africa, nelle 
Giornate della Salute della Famiglia sovvenzionate dalla Fondazione Rotary, 
nel 2015 sono state curate 
344.000 persone, molte 
delle quali incontravano 
un medico per la prima o 
una delle prime volte.  
Il progetto ha interessato 
402 località in quattro 
paesi, con vaccinazioni e 
screening per tubercolosi, 
malaria, HIV, ipertensione 
e diabete. “È stato un 
dono di Dio”, ha detto un 
paziente dopo essere stato 
curato gratuitamente da 
un medico in una località 
dell’Uganda.

“Che si tratti di Ebola … o della 
siccità nel Corno d’Africa o del 
terremoto in Pakistan o dello 
tsunami nell’Asia sudorientale, 
in prima linea e al centro degli 
interventi d’emergenza c’è 
spesso l’infrastruttura costruita 
per la polio”. 
– Oliver Rosenbauer, 
Organizzazione Mondiale  
della Sanità

LOTTA CONTRO LE MALATTIE

329 sovvenzioni per un totale di

19,8 milioni   
di dollari nel  
2014/2015



“Parecchi anni fa, il Rotary ha 
riconosciuto l’innato bisogno 
dei Rotariani di affrontare le 
disuguaglianze nell’accesso 
all’acqua nel mondo dedicando al 
tema dell’acqua e delle strutture 
igienico-sanitarie una propria 
area di intervento. Adesso, 
noi siamo in una posizione di 
forza per lavorare con partner 
globali per trovare significative 
soluzioni sostenibili a quella che 
è la più grave singola minaccia 
per l’umanità”. 
– Tom Thorfinnson, 
Amministratore della 
Fondazione Rotary

Fornitura di acqua potabile

Nel 1907, il Rotary Club di Chicago lanciò un movimento locale per la 
costruzione di bagni pubblici a Chicago. Quasi 110 anni dopo, queste strutture, 
pur primitive rispetto agli standard odierni, sarebbero ancora considerate un 
progresso in certe parti del mondo. Più di 660 milioni di persone nel mondo 
vivono senza un accesso sicuro all’acqua potabile, e quasi il 40 per cento è 
privo di servizi igienico-sanitari.

I Rotariani hanno allargato il loro antico interesse per quest’area di bisogni. 
Oggi, si stima che siano 10.000 i club che partecipano a progetti legati 
all’acqua, portando acqua potabile e servizi igienico-sanitari in aree remote e 
riducendo così di molto l’incidenza delle malattie. In partnership con USAID, 
i Rotary club hanno costruito reti fognarie nelle Filippine, sviluppato sistemi 
sicuri di trattamento e immagazzinamento idrico nelle case della Repubblica 
Dominicana e sono al lavoro per migliorare la rete idrico-sanitaria in tutto il 
Ghana. La Fondazione finanzia inoltre squadre di formazione professionale 
di esperti del 
settore idrico 
e igienico-
sanitario che 
si recano nelle 
zone in via di 
sviluppo per 
formare il 
personale del 
posto. FORNITURA DI ACQUA POTABILE

302 sovvenzioni per un totale di

20 milioni   
di dollari nel  
2014/2015



Sostegno all’istruzione

Tanti sono i bambini cui oggi viene 
negata anche la più elementare 
istruzione che 775 milioni di persone 
sopra i 15 anni non sanno leggere 
e scrivere. Da adulti, ne subiscono 
le conseguenze a lungo termine: 
disoccupazione, povertà e vergogna. 
Mediante programmi di alfabetizzazione 
e istruzione di base, i Rotariani danno 
alle persone gli strumenti per avere una 
vita più produttiva, stabile e felice.

Uno dei massimi successi dei progetti di alfabetizzazione della Fondazione 
Rotary risale agli anni ‘80, quando un Rotariano australiano ha applicato 
il metodo d’insegnamento CLE in Tailandia, in villaggi remoti dove molte 
persone parlavano solo le lingue tribali. Con il sostegno di varie sovvenzioni 
della Fondazione Rotary, il progetto ha insegnato a decine di migliaia di 
bambini e loro genitori a leggere e scrivere in lingua Thai. Già questo è stato 
un grande successo, ma il progetto ha ottenuto anche altri due importanti 
risultati: il governo tailandese ha adottato il programma per l’intero Paese, 
e altri Rotary club hanno adattato lo stesso metodo per usarlo in progetti di 
alfabetizzazione in parecchi altri Paesi. 

I progetti della Fondazione Rotary affrontano il problema dell’analfabetismo 
in tutta una serie di modi – dal mettere a disposizione delle comunità 
tecnologia, formazione degli insegnanti e testi a basso costo, al fornire 
uniformi e materiale scolastico alle famiglie a basso reddito. Nessun metodo 
può risolvere da solo i problemi di tutto il mondo, e il Rotary è particolarmente 
ben attrezzato per affrontare i bisogni su base regionale e promuovere 
l’alfabetizzazione delle persone di ogni età.

“Qualunque altra cosa 
facciamo, non potrà mai esservi 
un progresso sostenibile nel 
sollevare la gente dalla povertà 
se non insegniamo loro a leggere, 
scrivere e fare i conti. Senza 
queste capacità funzionali, non 
si può mettere piede neppure 
sul gradino più basso della scala 
economica”. 
– Glen Kinross, ex-Presidente  
del RI

SOSTEGNO ALL’ISTRUZIONE

33 sovvenzioni per un totale di

8 milioni   
di dollari nel  
2014/2015



“Il mondo in via di sviluppo è 
pieno di imprenditori e persone 
animate da una propria 
visione che se avessero accesso 
a istruzione, titoli e credito, 
potrebbero assumere un ruolo 
chiave per lo sviluppo della 
situazione economica dei 
loro Paesi”. 
– Muhammad Yunus, fondatore 
della Grameen Bank, premio 
Nobel per la pace, e insignito 
del premio Rotary per la 
comprensione e la pace nel 
mondo 1999

Sviluppo delle economie locali

L’autonomia finanziaria è per molti la via che conduce a una vita migliore.  
Da tempo i Rotariani riconoscono che la povertà è alla radice di molti  
problemi sanitari e discordie familiari, fino ai conflitti locali e regionali.  
In quanto leader imprenditoriali e professionali, i Rotariani hanno capacità 
e competenze per aiutare le comunità in difficoltà a raggiungere un più alto 
livello di stabilità economica. 

Da anni, le sovvenzioni della Fondazione Rotary sostengono progetti di 
microfinanza che danno piccoli prestiti a donne povere come contributo per 
l’avvio di piccole attività. Le donne restituiscono i prestiti, con bassi interessi, 
che danno al progetto i fondi per concedere ulteriori prestiti. 

Per esempio, un progetto di microfinanza sostenuto dalla Fondazione Rotary 
oggi in corso in Ecuador insegna alle donne a cucire e preparare prodotti da 
forno, così che possano avviare o espandere un’attività con cui sostentare le 
proprie famiglie. In partnership con un ente di microfinanza, il Rotary club 
locale ha istituito un centro di formazione ove le destinatarie dei prestiti 
acquisiscono competenze professionali e conoscenze imprenditoriali di base. 
La sovvenzione globale ha messo a disposizione un capitale iniziale per i 
prestiti ed è stata usata anche 
per acquistare macchine da 
cucire e attrezzature da fornaio 
per il centro di formazione. 
Come per altri progetti ben 
riusciti, l’aspettativa è che a 
beneficiare dell’investimento 
del Rotary, e della propria 
personale determinazione, 
saranno queste donne, i loro figli 
e la comunità nel suo complesso. 

SVILUPPO DELLE ECONOMIE LOCALI

168 sovvenzioni per un totale di

11,2 milioni   
di dollari nel  
2014/2015



Protezione di madri e bambini

Anche se i rischi legati ad esso sono stati largamente mitigati in gran parte del 
mondo, il parto rimane la prima causa di morte fra le donne nei Paesi in via di 
sviluppo: ogni anno muoiono più di 300.000 donne per complicazioni legate alla 
gravidanza e al parto. Altrettanto dolorose sono le statistiche sulla mortalità 
infantile. Nel 2015, sono morti quasi 6 milioni di bambini sotto i cinque anni, in 
larga misura per malattie e condizioni prevenibili. Più di 16.000 morti al giorno.

Per molti anni, i Rotary club hanno sostenuto l’opera del Fistula Hospital, in 
Etiopia, che offre interventi ricostruttivi gratuiti a giovani donne con fistola 
ostetrica da parto. Nel 1998, la Fondazione Rotary ha dato riconoscimento a 
quest’opera che cambia la vita delle persone, e al suo contributo alla salute delle 
madri, con il premio Rotary per la comprensione nel mondo, consegnato alla 
direttrice medica dell’ospedale, la dottoressa Catherine Hamlin. 

Oggi, progetti sostenuti 
da sovvenzioni globali 
della Fondazione Rotary 
servono a formare 
ostetriche in Malawi, 
a fare il test per l’HIV 
a donne incinte in 
Liberia (e poi a seguirle) 
in modo adeguato, e a 
equipaggiare “la jeep 
rosa” di Haiti, che 
porta le volontarie di 
Ostetriche per Haiti a 
dare assistenza prima 
del parto a donne di aree 
isolate.

“Il mio distretto ha realizzato un 
progetto di sovvenzione globale 
con un distretto in India, che 
ha permesso di realizzare 44 
interventi chirurgici, con esito 
positivo, su bambini affetti da 
malattie cardiache congenite.
Quando il Rotary sensibilizzerà 
un maggior numero di persone, 
la vera pace nel mondo sarà  
più vicina”. 
– Hong-Joo Yoon e Kyung Hee 
Lee, soci della Arch Klumph 
Society

FORNITURA DI ACQUA POTABILE

78 sovvenzioni per un totale di

5,7 milioni   
di dollari nel  
2014/2015



“Attraverso il programma, 
i bambini prendono parte 
direttamente alla pace tra 
le comunità, trasmettono 
atteggiamenti ai genitori e 
influenzano le comunità perché 
vivano in pace l’unica con l’altra”. 
– Monica Kinyuagi, ex borsista 
del Rotary e co-fondatrice 
dell’Iniziativa Bambini per la 
Pace in Kenya

Promozione della pace

Da sempre la pace è uno dei grandi obiettivi dei 
Rotariani. Nel 1914, il congresso approvò una 
risoluzione per cui il Rotary doveva “usare la propria 
influenza per il mantenimento della pace tra le 
nazioni del mondo”. Nel 1921, i delegati al Congresso 
Rotary di Edimburgo, in Scozia, inserirono nella 
costituzione del Rotary l’obiettivo di:“propagandare 
la comprensione reciproca, la cooperazione e la pace 
a livello internazionale mediante il diffondersi nel 
mondo di relazioni amichevoli fra persone esercitanti 
diverse attività economiche e professionali, unite nel 
comune proposito e nella volontà di servire”.

Attraversando due guerre mondiali e decine di conflitti regionali, i Rotariani 
hanno lavorato a portare la pace nelle proprie comunità e nel mondo. Negli 
anni trenta e quaranta, dei Rotary club organizzarono gli “Istituti per la 
comprensione internazionale”, con il contributo della Fondazione a copertura 
dei costi. Più di recente, forum della pace e seminari sponsorizzati dalla 
Fondazione hanno riunito insieme i soci per promuovere la comprensione tra 
le culture e discutere di come prevenire e risolvere i conflitti. 

La Fondazione Rotary finanzia anche dei progetti volti a far incontrare 
persone di gruppi fra loro opposti in età giovanile – che si tratti di giovani 
israeliani e palestinesi o irlandesi e nord-irlandesi. In Kenya, una ex- Rotary 
Scholar ha messo in piedi l’Iniziativa Bambini per la Pace in Kenya, con il 
sostegno di una sovvenzione globale. Il programma conduce campi della 
pace per bambini e insegnanti di tribù in guerra, le cui comunità sono finite 
intrappolate nel ciclo della violenza.

La pace è un obiettivo che non si può comprare; è un’impresa cui il Rotary 
lavora passo dopo passo nelle comunità di tutto il mondo. 

PROMOZIONE DELLA PACE 
(Esclusi Centri della pace Rotary)

68 sovvenzioni per un totale di

4 milioni   
di dollari nel  
2014/2015





I Centri della pace 
Rotary: crescono 
i quadri dei 
professionisti  
della pace 

Da molti anni i Rotariani sognavano di dar vita a un forum 
permanente per promuovere la pace. Come ha detto Paul 
Harris: “Forse sognare non è un male, se uno sogna cose 
belle e poi le fa avverare”. Negli anni novanta, i leader del 
Rotary si sono dati a realizzare questo bellissimo sogno. 
Dopo aver discusso molte possibilità, alla fine si sono trovati 
d’accordo su un’idea che sembrò loro essenziale ma anche 
fattibile: dare una risposta al crescente bisogno di operatori 
di pace professionali con la formazione post-universitaria 
degli studenti nell’arte della prevenzione e risoluzione  
dei conflitti. 

Nel 2002, la prima classe di borsisti della pace Rotary 
entrava nei Centri della pace Rotary appena istituiti, 
per impegnarsi in un intensivo programma di due anni 
di formazione all’arte della pace. Oggi, sei Centri della 
pace Rotary presso sette università preparano studenti 
provenienti da ambienti ed esperienze diverse a dedicare 
la loro carriera all’impresa di rendere il nostro mondo più 
sicuro e pacifico. 

Oltre 900 diplomati dei Centri della Pace del Rotary 
lavorano oggi nel mondo, in tutta una serie di ruoli. Ci 
sono insegnanti che trasmettono il proprio sapere a una 
nuova generazione di edificatori di pace. Altri lavorano in 
organismi non governativi che affrontano le cause profonde 
dei conflitti – povertà, disuguaglianza, tensioni etniche e 
mancato accesso all’istruzione. E qualcuno lavora per le 
Nazioni Unite e le agenzie dei vari governi, ad elaborare 
politiche che affrontino le questioni che provocano i 
conflitti.



In questi ultimi tempi, i borsisti della pace Rotary stanno affrontando 
l’esplosione dei problemi provocati dalla crisi dei rifugiati, che colpisce oltre 
60 milioni di persone costrette ad abbandonare le proprie case dagli scontri 
armati. Una di loro lavora nel nord dell’Iraq, con profughi Siriani e Yazidi che 
sono stati presi di mira, torturati e scacciati dalle proprie case dai miliziani 
dello Stato islamico. Un’altra dirige un’unità di crisi a Nairobi, nel Kenya, che 
l’anno scorso ha aiutato circa 40.000 rifugiati da Paesi vicini nonché kenioti 
sradicati da conflitti e disastri naturali. Un’altra ancora insegna informatica 
ai rifugiati in Germania, dando loro competenze spendibili sul mercato e 
insieme rispondenti alla forte domanda delle aziende tecnologiche tedesche.
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Altro

10%
Enti 
governativi 

15%

Insegnamento 

8%

Iscritti a corsi 
di dottorato o 
specializzazione 
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DOVE LAVORANO OGGI GLI EX BORSISTI 
DELLA PACE

“Questo programma offre 
un’incredibile opportunità, 
specialmente per le persone con 
idee innovatrici sulla pace”.  
– Taylor Stevenson, borsista 
della pace 2011-2013, 
International Christian 
University, Design and Waste 
Prevention Specialist, Samdrup 
Jongkhar Initiative



“I bisogni sono infiniti. Anche 
se non possiamo dare tutto, noi 
ascoltiamo le loro richieste. 
Stanno lottando per sopravvivere, 
ma dato che la loro voce non è stata 
molto ascoltata c’è grande rabbia e 
molta frustrazione”. 
– Etsuko Teranishi, ex-borsista 
della pace del Rotary, che 
lavora per l’Organizzazione 
Internazionale per le Migrazioni 
in Kenya

“Quando si dà speranza ai 
rifugiati, formandoli e dando 
loro competenze e possibilità di 
guadagnarsi da vivere, diventano 
persone in grado di stare in piedi 
da soli”. 
– Mahmoud Ahmad, borsista della 
pace del Rotary, impegnato nel 
Programma Etiopia del Consiglio 
Norvegese per i Rifugiati

Mappa a cura di www.rotarianactiongroupforpeace.org
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Per i Rotariani, edificare la pace ha sempre voluto dire varie cose. Gli scambi, 
da persona a persona, della Fondazione Rotary, che hanno abbattuto barriere 
culturali e allargato la comprensione internazionale. I forum e i seminari della 
pace della Fondazione, quando persone di tutte le parti del mondo si uniscono 
e lavorano insieme per affrontare i problemi. E oggi, a edificare la pace c’è 
anche un gruppo di professionisti usciti da studi di eccellenza.

BORSISTI DEL ROTARY NEL MONDO







Tutti questi progetti e programmi – e tanto, 
tanto altro buon lavoro – sono stati finanziati 
dal generoso supporto di soci del Rotary come 
te. Le tue donazioni aiutano i Rotariani a fare 
del bene ogni giorno, in ogni parte del mondo. 
Con legittimo orgoglio sappi che stai davvero 
facendo una differenza per milioni di persone 
bisognose – dal più disperato dei profughi alla 
giovane madre davanti a un parto difficile, fino 
ai bambini di tutto il mondo che oggi vivono la 
loro vita liberi dalla polio.

Grazie per tutto ciò che fai.
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